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PARTE UFFIDIAL E

LEGGI E DECRETI

13 numere 159 della raccolta ufficiale delle leggi e dei Jeereti

del, Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 5 novembre 1911. n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1910, n. 83, e 18 gen-
naio 1914, n. 91; .

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

A partire dal giorno che veri'A fissato dal ministro
delle colonie, il vrezzo di vendita del sale coniune ai
rivenditori in Tripolitania e Cirenaica, stabilito dal-
l'art. 14 del R. decreto 18 gennaio 1914, n. 91, sat à
diminuito da L. 11 a L 10 per quintale, fermo re-
stando il prezzo di vendita del genere al pubhJico in
L 12,50 per quintale, in tutto il territorio soggetto al
monopolio sul sale.
A partire dallo stesso giorno. J'aggio ac ordato ai

rivenditori delle suddette due colonie, per la vendita
d, I sale c mune, stabilito dall'art. 28 del R. decreto 14

gennaio 1914, n 9f, sarà di conseguenzt aumentato
da L. 1,50 a L. 2,50 per quintale.

, Art. 2.
Il ministro delle colonie avrà facoltà di variaro,

quando ne ri<onosca la necessità, la mi•ura dell'aggio
di vendita del sale comune, entro il .limite massimo
di quello accordato ai ' rivenditori nel territorio del
Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del stglilo

deflo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ahiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1920.
VITTORIO EMAltUELE.

Nerol - Rosar.
Visto, A perdaadgani: Montana.
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N numero 157 dens ?«ecolta w/Fotale deNe irggi e dei deerett

la Regno contiene if septismia doorslo:
MORIO EMANUELE III

ýer grasia di Dio o per volonik della Nasions
- RB D'ITAI.IA

Vista la legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 3.)
sulla contabilità generale dello Stato' ed il regola-
monto þer l'applicazione, approvato con R. decreto 2
inaggio 1,85, .n. 3074 ;
Vista'la legge 11 luglio 1897, n. 256, per il riscontra

offettivo dei magazzini della 11. marina, e le istruzioni
per la. Sua ,applicazione; approvate con R. decreio 25
maggio 1899, n. .190;
Visti il Regio decreto 17 settembre 1910, n. 859, sulle

gestioni degli economi-cassieri, e le istruzioni 24 giu-
gno 1911 per la sua applicazione, nonchè il Regio de-
creto 2 settembre 1912, n. -1045;
Udito 11 Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello'del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo: s •

All'art. i del Regio decreto 2 settembre 1912, n. 1045,
è sostituito il seguente:
Le funzioni di consegnatario responsabile degli stam-

poti, degli oggetti di cancelleria e .degli altri materiali
esistenti nel magazzino del Ministero della marina, sonó
afildato ad un gestöre nel personale dei gestorí di
magazzino e di cassa della Regia marina, o ad un ar
chivista dell Amyninistrazione centrale della ,marina,
avente,al.meno 8 anni di enzianità di grado, che dovrà
prestate la stessa cauzione stabilita per i gestori di
magazzino.
L'art.. 8 del citato deoreto soppresso.

Ordintamo che 8 presente decreto, munito del sigiBo
dello Stato, sia inserto nella raooolta ufficiale delle leggi
o dai dooreti del Regno d'Itana, magdando a ohiunque
opetti di osservarlo. e di farlo osservara
Dato a Roma, addì i* febbraio 1930.

VITTORIO EMANUELE.
NitTI - SECut - S0HANEER.

Visto, 15 guatvfagg¢tisi Montana.
I I

aVITTORIO EMANUELE TH

per grazia di Dio e per Toloath della Nazione
RF D ITALlA

Vista la deliberazione 24 luglio 1919, con cui il Con-
siglio provinciale di Veroi1a -stabilì d inscrivere nello
elenco dello strade di quella Provincia la stidada do-
nominata Gardesana, ind cata a n. 244 dell'elenco 3°

annesso alla tabolia B della legge 23 luglio 1881, nu-
maro 333, che da Peschiera va a Malcesine ed al con-
fine con la provincia di.Trento, secondo - l'andamento

generale risultante dall'esibita planimetria alla scala
di i 8.25.000 firmata dall'ing. capo dell'Ufficio tecnico

provinciale;
Ritenuto che, procedutosi alle prescritte pubblica-

zioni in tutti i Comuni della Provincia, non furono

prodotti reclami;
Considerato che da Peschiera fin oltre Malcesine, e

precisamente fino a Navene, la strada già sussiste,
essendo stata costruita dai 'diversi Oomuni rivieraechi,
ner cui la nuova costruzione riguarda solo il tratto da

Naverie al vecchio confine di Stato;

Che essa, costeggiando il lago di Garda e passando
por Lazise, Bardolino, Garda, Torri del Benaco, Ca-
stelletto di Brenzone e Malcesine, riesce di notevole
importanza nei riguardi industriali, commerciali e agri-
coli della maggior parte della Provincia, e mette capo
alla strada nazionale Peschiera Castelnuovo;
Che, péFlanto, riveste i caratteri di cui all'art. 13,

lettera d), della legge 20 marzo 1865, n. 2248, alleg. F,
þer essere dichiarata provinciale ;
Che l'andamento della strade suddetta risulta am-

missibile;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblíci;
Visti gli articoli 13, 14 e 25 della legge citata;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato) e decretiamo :

È classificata tra le strade provinôiali di Verona la
strada detta Gardesana, che da Peschiera va a Mal-
cesine ed al confine con la provincia di Trento; ed è

approvato l'andgmento generale di essa,
· secondo il

tracciato segnato in linea rossa nell'unita planimetria,
che sara Yistata, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente.
Il ministro stesso è incaricato dell'esecuzione del

preòente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta uf-
ßcia'e del Regno.

Dato a Roma, addl 22 gennaio 1920
VITTORIO EMANUE: E.

PMUNO

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, presidente del Consiglio
dei miisistri, a S. R.11 Re, in udienza del i5 gennaio
f 920, sul daerelo che scioglie il Consiglio comte-

nale di Augulta (Biracusa).
SIRE I

In seguito ai risultati delle elezioni politiche, il sindaco e la

Giunta municipale di Augusta hanno rassegnato le dimissioni, ed a

queste hanno fatto seguito le dimissioni di tutti i consiglieft.
Non essendo possibile provvedere alla ricostituzione della normale

rappresentanza, e d>vendosi provvedere al regolare funzionamento
dei pubblici servizi, è necessario, come ha ritenuto afiche il Consi-

glio di Stato nell'adunanza del 22 átoombre, lo scíoglimento del Con-
siglio comunale e la conversione in Regio del commissario prefet -
tizio, che attende alla provvisoria gestione della civica azienda.

A ciò rprovvede lo schema di deoroto che mi onoro sottoporre
all'angusta firma della Maesta Vostre.

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volonth° della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per
gli affa-ri delt' interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. derreto-4 feb-
braio 1915, numero 148, nonchò il decreto Luogotenen
ziale 16. ottobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I
Il Consiglio comunale 'di Augusta, in provinoia di

Siracusa, à sciolto.
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Art. 2.
LI signoy cav. Marcello Spagna è nominato commie -

sario atraordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legge.
II Nostro ministro- predetto o incaricato della ese

onzione del presente decreto.
Dato a Rotna, addi 15 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MonTARA.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestá

ŸÍTTORIO EMANUELE III

per grasis di Dio : ner relantà dells Nazione
RE D'ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signo11:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. utT. Francesco Mazzinghi - comm. Gero-

lamo Éiscaro - gr. ull'. Ernesto Filipponi -- comm. Silvio Belleni.

Membri supplenti: gr. uti, Enrico Avet - comm. Giovanni For-

mica.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.

Begretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice-segretario: cav. n17. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato-la seguente ,
.

SENTENZA

nel giudizio per gli accertamenti di cui all'art. 4 del decreto Luo-

gotenenziale 24 giugno lv:5, n. 1014 per la nave di bandiera austro-

ungarica denominata Matlehoritz; *

Vista la sentenza del 15 aprile 1919 con la q'iale questa Com-

missione dichiamò legittima la cattura disposta con decreto 15 marzo

1919 del Ministero della; marina del piroseafo austro-unga ico

Matiekovitz di proprietà della Società anonima di• navigazione
« Altria a con sede in Fiume, e per esso delfindennità di assicura-

zlone e requisiziode dovuta per it suo pffondameato, e conseguen-

temente pi·onunciò la confisca della indennità medesima per tutti

gli effetti di cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale del 24 giugno
1915, n. 1014, ordinando procedersi poi agh acce:tamenti di cui al-
l'art. 4 del decreto stesso;
Ititenuto che con ordinanza 18 ottobre 1919 à stata dichiarata

chiusa l'istruttoria sul giulizio per lo accertamento del carattere

nazionale italiano dei pt•opriétari del picoscafo predetto, e che con

successivo decreto presidenziale del 28 stesso mese é stata fissata

la sedata od.erna per la discussione della causa;
Udita la relazione del Commissario delegato gr. uff. Mazzinghi;
Sentito l'avv. Maria Vella, 11 quale, nelfiateresse della Societh

armatrice, conclude perchè :

1* si dichiaranoinapplicabilile disposizionidegliart.1 del decreto
Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, 6 del decreto Luogotenen-
stale 17 giugno 1915, n. 957 ele 2 del decreto Luogotenenziale 24

giugÑf9Í5, n. 1014, essendo accertato che il pÏroseafo MarlekoÞdz
trovavasi prima della guerra in porto italiano e vi rimase per vo-

loata dëlla'direzione della Società, affinchè fosse utilizzato dal Go-

Verno italiano nonostante le richieste contrarie del governo unghe.

rese;
2 su¾ordinatamente, per quanto 11 capitale della Società sia

in prepðiideranza ungherese, ora czeco slovacco, si diohiari ch la

SodiátiÈega ytia ritenersi di carattere italiano per la lingua usata

prevalentemente, per il commercio che sviluppava preponderatamente
nei porti italiani e per l'indirizzo atuministratívo dato dal diréttore

generate, persona di nott geritimenti italiani, o comunque
si dichia-

rf che áltrieno 12.ð00 ÅÏoni appartengono a flumani, oltre quelle di

pertineriza Ài tì•ÌeÂÌnÏ Så anche di Italiani regnicoli, riserbando a

tutti'istor6 ifdÏrithŠ ¾hfvingi loro attribuita la proprietà delle

azioni di loro pertinenza per la loro nazionaliti italiana, al sensi
dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 21 giugno 1915.
Sentito il commissario del Governo il quale conferma le sue con-

Alusioni scritte, con le quali chiede che la Commissione diobiari non
trovar luogo a provvedere ed ordini la trasmissione degli atti al
Ministero della,marina.
Premesso che le testimoniauze assunte a Roma ed a Trieste dal

commissario delegato ed a Flumo per rogatoria dal comandante
del porto, concordano nel determinare il carattere originariamente
utigherese della Societha Adria> fondata nel 1882 con capitalion-
gheresi e portata in progresso di tempo ad un capitale azionario dL
50.000 azioni di 200 corone ciaseuua, carattere che la Società,
aveva ancora in prevelenza all'imzio de'le ostilita ed ha consee-

vato duraute la guerra, benchå i acquisto2i un numero rilevante

di azioni da parte di cittadini della Venezia Giulia ed anche di re

gnicoli abbia allargato notevolmente in questi ultiàA anni la par-

tecipazione alla Società dell'eggmento nazionale italiano.
Questa partecipazione non fia potuto essere precisamente deter-

minata, poichè i soli elementi probatori sono le dichiarazioni di

istituti bancati che acquistarono nel periodo dal 1914 81 1918 per
conto di flumani n. 11.500 azioni, e la deposizione dell'azionista
Alfonso Fernandez Dias di Rovereto che si afferma possessore di

875 azioni; si puo tuttavia con fondamento presumere che altre

a>ioni in numero raggaardevole s ano in possesso di elementi ita-

Lani, tenuto conto che, a risparmio dell.a provvigione, l' acµiste
de)le azioni, più CiLO COÎ ŠraŒiŠO delle BRUChe, SÌ faceVa 8116 BOPSO

di Trieste, Budapest « Vienna, le sola borse autorizzate a pommer-

ciare le azioni dell'A tra e che varie testimonianze danno per certo

l'avveneto acquisto di azioni su larga scala da parte di cittalini
del e terre redente, senza per altro che dal complesso degli eie-

menti raecolti venga ad essere posta in dubbio la conser<ata pre-

valenza del capitale ungtiecese.
Cið posto, ed accordato pure, secondo che alcune atten libili, testi-

monianze asseverano, che i sudditt ungherest a cui apparteneva ,n

maggioranza il capitale azionar o siano ora da considerarsi czed>-

slovacchi e jugoslavi, rimane sempre comprovato che laSocietà noa

può ritenersi italiana, tali non essendo la maggioranza de¿li inte-

ressati, nè gli amministratori, come riconosee del resto lo stesso

avv. Vella, rappresentante della Società nel presente giu3izio, e
che p rtanto, essendo il compito tracciato a quests Commissione

dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, li-

mitato agli accertamenti relativi alla nazionalitä italiana dei pro-

prietari delle navi confiscate, l'articolo stesso non pub nel caso

avene applicazione.
Non ó tuttavia da tacersi che l'isteuttoria compiuta ha bene ae-

certato come la Società Adraa, non ossendo igliana, ha sempre avuto

un atteggiamento più che aanichevole verso l' Italia.

Simpatizzanti italiani furono e sono, come attestano i membri

del Consiglio nazionale di Fiume, i direttori ed it dírettore generale
dell'Adria, quest'ultimo insignito fin dal 1907 della commenda del'a

Corona d'Italia in riconossimento delle °sue benomorenzé verso il

commercio italiano.
Ai porti italiani era principal«leate indirizzato il commercio della

Società, tanto che i dati statistici dell'anno antecedente alla guerra

dànno 1500 approdi dei piroscaft sociali nei poetí italiani e l18,08
tonnellate di merci ivi sbarcate: italiana era la lingua usata nella

corrispondenza con le agenzie o con le navi e per gli stampati di

cui la Società si nerviva nei propri utitoi ed a bordo dei piroseaû:
italiana volle affermarsi la Società dopo l'armistizio, sottoscrivendo

presso la Camera di commercio di Fiume formale dicaiarazione

della propria immutabile volontà che la flotta socige battesse uni-

camente la bandiera italiana, ed impegnandosi con un groppo ban-
cario italiano a cedere i propri pi oscafl ad una nuova Società da

istituirsi con capitale esclusivamente italiano.

A dimostrare il ~contegno costantemente fkyerevole della Söcietà

« Mria > verso la nazione italiana, concorrono inoltre altie'parti-
colari circostanze emerso dalla istruuoria.
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A favore dell'elemento italiano la Boeietà « Adria e aveva etsbi-
lita giå damolti anni la conce-sione del rimpatrio gratuito di quattro
indigenti italiani con ogni singolo piroscafo che da porti esteri si
dirigeva in un porto italiano.
Tro piroscall sociali presero parte attivissima all'opÑa di soccorsa

nel disastro tellurico calabro- siculo del 1908 ed uno di mesi fu posto
a disposizione delle autorità di Messina per il trasþ rto di feriti e
per il risilabilimento delle comunicazioni postali.
' Durante la guerra la Società ha dominuato a corrispondere gli
stipendi•ai cittadini del flogno):npiegati nelle agensie generali di
Genova e Messina anche se richiamati, ad onta del divieto di fare
pagamenti ã sudd.iti nemici.
Ancor più degno di'nota 6 il fatto che la Società volle espressa-

mente lasciare nei porti Italiani tre piroscafl, fra cui il Matiekovitz
ohe vi si trogavano all'inizio del conflitto mondiale, sobbareandosi
alle spese di mantenimento dell'eigipaggio durante il perikdo deJia
nostra neutralità e rinunziando all'ultle che avrebbe ricevuto dal
noleggio di essi'da par.e della marma austro-ungarles, ma'gra lo
che il p oprio Gaverno nell'aprue 1915 quando già si. prevedeva
l'intervento in guerra dell'Italla; la sollecitasse a farli rimpat iare,
eome risalta da corrispondenza, affleiale estågate p:esso it Governo
marittimo di Fiume.
Ma se tutte queste circostanze danno luogo a considerare la So-

oietà e Adria a come benemerita verso Ìasnazione italiana, sta in
fatto che esse,.montre potranno essere apprezzate in altra sedegnon
possono pe à valere agli effetti del presente giudizio, il quale é ri-
stretto allo accertamento della nazionalità italiana del proprietari
del piros afo.
E attesochè non può riconas:ersi alla Società < Adria », arma-

trice del detto pirusenfo, la nazionalità italiana, essendo risultato
che solo una mmor parte del ospitale azionario sarebbe da attri
bairsi ad individul di nazionalità italiana.
Ritonato che a rigua do di tale minor parte di capitale che si

Ntiene di pertin.nza di iniividoi di nazionalità italiana non occor-

rono la questa sede specillohe dichiarazioni o formali richieste.
Considerato che, sebbene la .presenza del p:roscafo in porto ita-

llano sia stata voluta dalla Societå, non può tale fatto invocarsi in
questo giudizio per far considerare come non avvenuta la confisca,
non essendo questa per l'espresso disposto dell'art. 10 del decreto
«Luogotenenziale 30 mag_gio 1915, n. 306, soggetta a revocazione.

PER QUESTI MOTIVI :

La Commissione, respinta ogni contraria istanza ed eccezione di-
ching non trovar luogo a dehberare su,gli accertamenti di cui al-
I'art. 4 del decreto Luogotonenziale 24 giugno 1915; n. 1014, nel ri-
guardi del piroscafo gatiekovits di prö¡irietà della Societå anonima
di naviirazione « Adria > ed ordina la traimissione degli atti al Mi-
nistero della marina.
Nulla per 10 spese.
Così deciso nell'udienza del giorno 31 ottobre 1919, nella se3e

della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, MartinçM, Biscaro, Filipponi,

Belleni, Avet, Formica, Marcelli.
Deposítata in Segreteris per gli eŒetti della pubblicazione oggi30

novombre 1919.
Il segretario: Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDB

In nome di Sua Maestå

VITTORIO E31ANUELE III
per grazia di Dio o per TolontA della Nazione

RE D'ITALIA
La Commissione delle prede composta del signori:
Presidente: gr. ut. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. uŒ. Francesco Mazzinghi, comm. Gerolame

Bisearo, gr. ut, Ernesto Filipponi --- gomm. Silvio Belleni.

.
Membri supp ooti: gr. uf. Enriàö Avet, comm. Giovanni Formica.
Commissario del Govärno: gr. uff. Rafaele De Notaristefani.
Segretario: comm. Riccarda Marcolli. -

Vice-segretario: cav uf. Alfredo Curcio.
Ha pronunciato la se¿nente

SENTENZA -
nel giudizio per gli accertamenti di cui all'art. 4 edel decreto Lue-

gotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 per 11 piroscafo Isglei;
Udita la relazione d-1 commissario delegato, cons. Formica sul

giudizio per l'accertamento del carattere nazionale italianodeipro-
prietari del piroscafo Ixgled confiscato con sentenza 15 aprile 1919
in baio all'art. 2 del decreto Luegotenziale 24 gingno 1915, nu-
mero 1014 ;
Sentito l'avv. Mario Vella che espose le ragioni della Ditta Glo-

vanni Racich la ltuale concl,wse perc3è:
l* si dichiarino inapplicabili le disposizioni degli artico'i i de-

creto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, 6 decreto Luogote-
nenziale 17 giugno 1915, n. 937, e 1 e 2 decreto Luogotenenziale 24
giugno 1915, n. 1014, per essere riuscito accertato dall'istrut oria
che il piroscafo Irgied giunse a Venezia il 7 agosto 1914 ed i·i tu
laseisto dal propri tario;

2° subordinatamente ed in merito agli accertamenti fatti rite-
nere che il piros ato possa considerarsi di nazionalità italiana perhé
mscritto al porto di, Trieste e per 11 car attere

.
prettamente nazio-

nale della Ditta amministratrice ed in parte proprietaria dello stesso ;
e comunlue dichiarard che esso appartiene per carati 118 a Costa
Pietro, 5g8 a Simeone Salghetti Drioli, l[ a Salg.hetti Jeanne, nonché
carati le 112 a Bauas Natale fu Natale, l¡8 a Basilio Francesco di
Trieste, 118 alla signora arelli Antonietta di Zara, ll8 a Giuseppe
Marassovich di Scardona, li3 a Ugo Venuti di Fiume, tutti di na-
sionalità italiana e la rijpanenzi a francesi, inglesi, o'andesi e
serW, questi ultimi italofili e norrici dell'Austria. IÀ conseguenza
sospendere gli atti di ripart stone e rmviare gli atti al Governo
del Re par il rilascio de la nave e det.noli.
Sentito il commissario del Governo, il quale ha insistato nelle sue

conclusioni scritte, colle qualt chiede che sia informato il Governo
degli accertamenti dai quali risulta che il piro cafo 1zgled appar-
teneva per carati I e 318 a Salghe'ti-Drioli Simeoae, cittadino ita-
liano, per lie a Salghetti Jeanne, cittadina italiana, per ly4 a Mai-
neri barone Felice, cittadino itriiano, per li8 a costa Pietro, e tta-
dmo italiano, clie carati le [[2 appartenevano agli eredi di Banas
Natale fu Natale, i quali tutti, meno Bauaz Natale, sono di nazi -
nalità ita iana originari di regioni soggette al dominio del cessato
Impero austro-ungarico, che 1(8 di carato.appartiene a Marassovich
Giuseppe, 118 a aprelli Antonietta, l¡8 a Basilio Francesco e 112 a
Venuti Ugo, tutti di nazionalita itaflana, originari di regioni e g-
gotte all'Impero austro-ungarico.
Ritenuto che questa Comnlissione con sentenza 15 aprile 1919

dichiarava legittima la cattura del piroscafo Izgjed sequestrato
come nave mercantile di bandiera austro-ungarica a termini del-
l'art, l del decreto Luogotenenziale 10 maggio 1915, n. 814, e per
esso dell'indennita di assicurazione dovuta per il suo affondamento
e conseguentemente yt'onunciava la confisca dell'indemnità mede-
sima.

Intanto fin dal 18 gennaio 1919 questa Commissione su richiesta
del signor Salghetti-Drioli Simeone, proprietario di carati 1 BIS de

piroscafo Irgled, aderendo ad istanza del cotamissario del Governo,
aveva disposto di, procedere ad atti istruttorî per accertare so 11

p roseafo apparteneva in parte a cittadini italiani ovvero a persone
di nazionalità italiana originarie di regiorü soggette al dominio del-
l'Impero austro.ungarico.
Nel giudizio così iniziato intervenne dapprima il barone Maineri

Felice, possessare di l¡i di carato, e dopo la confisca la Ditta Gio-
Vanni Raeich di Trieste, proprietaria di- carati 2 e 314 ed ammint-
stratrice del pirospatos chiedendo a rappresentanza di tutti i cara-
tisti l'applicazione dell'art. 4 del deereto Luogotenenziale 84'giugn,0
1916. n. 1014.
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L'istfuttoria compiuta a Roma, Trieste, Flame, Venezia e poi
ancora a Roma veniva dichiarata chiusa con ordinanza 30 settembre
del presidente.
La causa veniva poi discussa all'gdienza del 31 ottobre successivo

presentandosi dalle paiti le conclusioni sopra menzionate.
Consideraudo che dal certiticato di registro lisulta che il pirosaafo

appartiene ad•un consorzio.di carat:sti ed è amministrato dalla
Ditta Giovanni Racieh rappresentante degli armatori, la quale pos.
siede anche in proprio carati 7 3(4.
Questa Ditta,.costituita già dal 8 g. Giovanni RacicÌ1 ed ol'a dalla

velova sig.ra Maria Raeich, rappreseniata dal procuratore D. Mi-
chele Kalin, dovesi, come si rílevò in contemporanea sentenza rela.
tiva al PicoseaPo Marta Racich considerare di nazionalità serba,
'poiché.a tale nazionalità appartengono, o dichiarano del resto sema
pre, di appartenere i suoi titolari.
Inapplicabile é perciò nei suoi confronti l'art. 4 del decreto Luo-

gotenenziale 24 gingou 1915, n. 1014, che ai riferisce soltanto agli
individui di nazionalità italiana originari di regioni già §oggette al
dominfo deg'Imperò austro-ungar ico.
La Ditta Racich deve considerarsi di nazionalità straniera, pur

avepdo dimostrato le numerose ed autorevolissime testimonianze,
quah quelle del senatore Valerio, degli onorevoli Gesser o Smer-
ohinich e del vice ammiraglio Zavagha che il suo titolare Giovanni
Racich fu sempre, e specialmente 4durante la guerrag avversario del
governo austriaco e sincero amico del nostro paese, 11 cui inter-
vento contro l'Austria aveva augurato fervidamente e pubblica-
mente e la cui lingua aveva adottato esclusivamente nei rapporti
così interni come esterni della sua azienda.
La nazionalità di una Ditta commerciale é data esclusivamente

dalla nazionalità dei suoi proprietari, non dai loro sentimenti o da
particolari atteggiamenti assunti.
Così non si può in questo giudizio tener conto che i 4 piroscali

dalla Ditta Racieh sequnstrati in applicazione dell'art. I del decreto
Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, si trovavano nei nostri
porti per volere del proprietario e che anzi uno di essi vi era stato
portato per richiesta di questi dal porte neutrale di Malaga dove
si trovava.
Tale circastanza, come le altre già accennate, potrà essere invo-

eata in altra sede, ma non può valere ne per l'applicazione dell'ar-
ticolo 4 del decreto Lúogotenenziale 24 giugno 1915, p>ichè il fatto
rimane senza alcuna influenza sul carattere nazionale dei proprie-
tari, na può tar considerare come non avvenuta la confisca che è
stata invece ordinata da questa Commissione con sentenza non sog-
getta a revocazione per espresso disposto dell'art. 10 decreto Luo-
gotenenziale 30. maggio 1915, n. 306.
Devesi pertanto dichiarare utn largo a deliberaro nei riguardi

della Ditta Giovanni Racieh. Già non impedisce però di esaminare
la dom3nia nei riguardi di tutti gli altri carat sti del piroscafo,
so anche non presentarono a loro volta i:<tanza, come i sigg. Sal-
gho'ti-Drioli, ovvero intervennero nel giudizio come 11 bafoue Mai-
neri.° in questa speciale forma di Societå adottata $6r l'esercizio
dell'industria marittima ogui socio o caratista conserva una precisa
quota della proprietà sociale e la sua personale condjzione anche
nei riguardi della nazionahta può quindi essere « ggetto di separati
accortamenti.
Dalle indagini istruttorie é rimasto in proposito . accertato che

appartenevano a individui di nazionalità italiana1seguenti carati
del piroseafo Ixpled y

1° un ottavo iscritto nel certiûcato di registro al nome.di Costa
Pietro Ernesto fu Giuseppe di Genova, cittadino italiano;

2° un carato e 5(8 di propr.età del sig. Simeone Salghetti-
Drioli nato a Zara, ma stabilitosi con la famiglia a Firenze dove
ottenne la cittadiaanza del nostro paese, per la cui causa due suoi
Agli hanno combututo. È indicato del resto come uno dei più ter-
Youti assertori della cafsa nazionale dal dalmata Alessandro Dudan,
dal sottosegretario eonte Piero Foseari e dal conte Salvatore Segrò;

3 un ottavo a Salghetti-Drioli Jeanne songiunta in matriolonio
al precedente ;

46 un quarto al barone Felice Maineri nativo di Zara, ma oit-
tadivo italiano e tengate nell'esercito italiano d>ve prestò servizio
durante la guerra;
P uno e mezzo gia appartemente a Ihnaz Ñatale fu Ñatale,.

armatore di Ïtagusa, ed ora ai suoi eredi, eccettuato però 11 figlo
Banaz Natale. Hanno infatti dimostrato gli onorevoli Smet'chinich,
Ghiglianovich, nonché Felice Gessi, avv. Hdberth, avv. Serragli che
Banaz Natale, morto durante la guerra, tu di nazionalità italiana
per lingua e per sentimenti, e che era anzi uno dei capi del partito
italiano di Ragusa.
Eguali sentimenti professò serápre la moglie sua ILuas AdeÌaide.

nata Reniodelli ed d suoi figli, che egli faae educare in Italis, eo-
cettuato perb il primogenito Banaz Natale che ompi i suoi stilli a
Graz e'che divenne ed è fervente sostenitore della nazionalitA ju-
goslava ;

ô° un ottavo a Marassovich Giuseppe ad na ottavo a Borelli
contessa Antonietta in Marassovieh, italiani, nome tiitti i componenti
la famiglio Márassovich, che gli onorevoli Ghiglianovich, Snierohl
nich e l'avv. Huþerth indicano come I anima della Soeietà italiani
di Scarlona;

7° un ottavo al comm. Basilio Ernesto che gli on. Gesser, #1-
tacco, Valerio hanno indicato come una delle figure più spiccate.del
partito irredentista di Trieste e che fa profugo in. Italia durante
la guerra.

8° mezzo al sig. Venuti Ugo di Fiurne, la citi italianità, affer-
mata dall'avv. Casulich, dal sig. avy.TaraboviehFiagiacomo,yenne
già ricoitosoitita d¿t questa Commissione nel giudizio re ati o a pi-
roseaft della Società < Oriente » di Fluma, da lui presieduta.
Nessun provvedimento pub dare questa Commission.e par gli altti-

caratisti che per dichiarazione della stessa ditta Racich non sono
di nazionalità italiana.

PER QUESTÏ MOTIVI:
La Commissione de'le prede;
Visto l'art. 4 del decreto Luogoten'enziale 24 giugno 1915, n. 1014,

e 13 del suo regolamento interno 26 giugno 1915;
Pronunetando sulle domande dei sigg. S Llghetti-Drioli -Sitneone,

Salghetti-Drioli Jeanne, barone Felice Maineri e ditta Giovänni Ra-•
cich, perchð si dichiari accertato che il p:roseafo Ixgled appartiene
in parte od anche in parte ad individui di nazionalità italiana ori-
ginari di regioni già soggette al dominio del cessito Impero austro-
ungarico:

1° dichiara essere rimastó accertato che del piroscafo Irgled
appartengono a persone di nazionalità italiana i seguenti carati:

a) un ottavo a Cost.a Ernesto fu Giuseppe, domiciliato a Ge-

nova, cittag<no italiano;
b) un. carato e 5¡8 di proprietà di Sarghetti-Drioli Simeone

domiciliato a Firenze, cittadino italiano, ed un ottavo alla signora.
Jeanne Salghetti Drioli;

e) un quarto~al ba1%ne Felice Mgjneri, domiciliato aVenestai
d) un carato e mezzo a Banaz Natale fu Natale, armatare d

lìagusa, e per esso ai suoi eredi, escluso però il flglio Banaz Na-
tale, di nazionalità jugoslava;

e) un ottavo a Marassovich Giuseppe e un ottavo a Bore'll
cont. Antonietta in Marassovich di Scardona;

f) un ottavo a Basilio Francesco di Trieste;
g) mezzo al fig. Venuti Ugo di Fiume;

8° dichiara non luogo a provvedere nei riguardi degli altri ca-
ratisti e respinge le altre istanze della ditta Giovanni Raciph;

3° ordina sospendersi la ripartizione dei noli ed int'ormare il
Governo del Re dei suoi accertamenti per gli ultoriori provvedi-
menti del caso.
Così deciso nell' udiénza del giorno 31 ottobre 1919, nella sede

della Commissione delle predo, via dei Gracchi, n. 209.
• Martino - Mazzinghi - Biscaro - Filipponi -

Bellenio Avet - Formica - Marcel¾.

Depositata in Segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 30 no-
Tombre 1919.

I segretario: Mareeni.



686 Úaizetta util6iale del Regno d'ÏtaÌia

MS,Ë0.BIZIORP DIVARBE
bIREZIÒNË GENËRALË DËL DËBÏ'PO PUBBLÌÒÖ

ÌiEL REgO IPITALIA

(la pubblicazion
Titoli della giå Societå dello Ferrotte del Houterrato - ß•

oui, servizio venne assunto dal Tesoro dello Sta,to e poi affidato
alla Direziona genèiale del Debito pubblico - stati sorteggiati
nell'estrazione seguita in Roma 11 29 gezinaio 1980

465 EËMONIL
tinièri tÍëÌle Š5 åzidni þrivilegiste della lirica ferrdviafia Cavgi-

lßribaggioi%-Ë$a, edieske til digênéenia delÌd Idgga 11 luglio i85ë;
ir. 140 e Ít. ebrbio 27 ottobre 1868, 11. 2068 (pitrte suppÍemen-
tarop ,

82,8 1218 1850 4150
3 830 $269 1934 28öd
05 $54 1470 2209 205Ÿ
90 933 Ì525 2254 --

$18 961 1701 2288 --

'AF Í043 1Ýl2 úl15 --

618 lÍ59 1784 2Š6Í -1

Šl0 Ì214 1798 2660 --

La deborrenás delié annúalità delle dette azidui estratte, cessa dal
12 gontigio 10.0, ed il T'inmargo del relativo capitale di L. 500 cia-

sòuna, avrà Ittogo a'.cominciare dal la luglio successivo, mediante
d1ändati esigibili presso le Sezioni di R. Tesoreria e presso la Tesore

Eh coldniale che sarando emessi iii segui¼o a regolare domairds in
bažta' bollata da lire una da presentarsi direttamente a guesta Di•

r'ezione Generale od a mezzo delle Intendenze di Finanza, e per

le Colonie a Inexio delle Delegaziogi del Tesoro coesistenti colle Se-

zioni di 1desoreria per Tripoli, Bengasi ed Asmara e del Control•
lore àddetto alla R. Tesoreria Coloniale per Mogadts -io, contro re-
stituzione dei titoli stessi, muniti delle loro cedole non &cadute,
cioè di quelle segnate coi nu. 48 a 92, per le annualità 1° gennaio
1981 al 1* gennaio 1965.

54* ESTRAZIONE.

Numori delle 259 obbligazioni·dblla linea ferroviaria Cavallermag-
'giore-Alessandria, eniesse in virtà della legge 10 luglio 1862,
n. 702, e R. decreto 11 gennaio 1863, n-. 632 (parte supple-
maentare). °

84 $67 9346 145ð4 19910

131 4798 94û§ 14670 19:05

157 4891 9497 14723 19981

388 4955 9551 14829 20000

42ô 502ô 9367 11956 20033
573 ß079 9691 15115 20258

500 Šl91 9728 15121 20340

593 §196 9773 15197 20109

032 55ð8 0778 i rt207 20150

705 54:2 GB26 15386 20614

781 5497 14084 15467 20696

734 5586 .
10301 15528 20702

819 6563 10411 15ðl9 20768

823 5603 10553 )5739 20772

818 5653 10585 15760 20786

Í006 5736 10604 15799 21015

1177 5771 10ô81 15846 21081

1270 5793 10705 1587ô 21100

1373 5797 10706 16076 21209

1593 5867 10709 16094 21505

1651 5907 10741 416188 21583

1746 5966 10894 16292 21584

1763 6071 11136 16341 21587

1767 6072 11445 lð964 21629

1974 0181 11484 16445 21661

1993 6145 115ô¾ Ið49f 2Ì742
1989 6399 11572 10562 21Ý79
21ô3 6515 11700 16612 22131
2164 6035 11849 16627 2x325

2370 6569 11925 16728. 22466

2564 ð621 12128 16866 š2553
2015 6691 là368 10960 2205@

2846 67Í6 (2574 lô994 Ë¾Ö9Ì
2898 8841 12084 liú08 22004
3090 7011 12874 17511 22720

7329 12875 17513 228'À1
3956 7458 lÿg 17700 22920

339Š 1519 13086
0 22937

Ë150 Ÿ649 13104 18141 2Suá$
3623 Íð8Í 13402 18809 23143

307( 7720 134ð7 18387 23247

754 17té 18345 14485 2335ð

3833 7764 $368Š 19499 23381

2896 7794 13Ý30 lŠñ j 23418

3938 1983 13744 18545 834ÉÙ

4005 8098 13935 18Ìlt 23644

4035 8Ë24 1412g 18774 23694

4073 6836 Ï4146 19010 23914

4124 8843 14197 19Ì90 -a

4413 8858 142OÌ 19404 --

4445 8809 14310 19403 --

4419 9055 14329 19869 --

9188 14503 19888 --

Le suddette obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi coa

tutto giugno 1929 ed il riniborso del relativo capitale nominale di

L. 500 ciascuna verra efLttuato dal 1° luglio sliccessivo, contro re-
stituzione delle obbligazioni stesse munite delle cedore, semestrali
non maturate al pagamento, cioè quelle n. 116. semestre 14 gennaio
1921 al n. 140 semestre 1

.
gennaio 1933:

Nel Regno e Colonie - mediante ma,ndati esigibili presso le Se-

zioni di R. Tesoreria e presso lasTesoreria Colaniale, che saranno

emessi da questa Direzione generale, in seguito a regolare domanda
in earta bollata da lire una da presentarsi o direttamente alla stessa
Direzione Generale o a mezzo delle latendenze di naansa e' per le

Colonie a mezzo.delle Delegazioni del Tesoro coesistent¢ oolle lo-

cali SezionL di Tesoreria per Tripoli, Bengasi ed Asmara e dell'Ditolo

Controllo addetto alla R. Tesoreria Colonia,1e per Mogadisolo.
All'estero - direttamente presso la Banca fratelli de Rothschild a

Parigi.
24* ESTRAZIONE.

Numeri delle 329 azioni comuni infruttifere pei trouchi ferroviari
Bra-Cantalupo e Castagnole-Mortara, autorizzati colle leggi 10

luglid 1862, n. 702, e 14 paggio 1865, n. 2279 ed emesse in ae-

- guito al R. decreto 27 ottobre 1868, n. 2068 (parte supplernen-
tage)

* N. 19 titoli unitari di una azione ciascuno

5686 5911 6109 6475 1 672

5728 6033 6114 6573 0713

5844. 6071 6175 6802 6820

5876 6093 6457 6635 -

N. 31 titoli decupli di di«ci azioni ciascuno

dal 7012 sl 7021 dal *17222 al 11231

8572 > 8581 > 17492 > 17501

> 8742 > 8751 > 17842 > 19851

> 9422 > 9431 > 18172 > 18181

> 10512 > 0521 > 19252 > 102BI

> 11502 > 1151[ » 20502 > 205ll

> 11582 > 11541 > 22082 .
22001

»
· 12232 > 1884) > 22912 > 2É9gl

> 12642 > 12651 > 23572 > 28581
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461 129¾ al 12981 dal 23928 : al 23931
> 18232 13241 > 25702 > 25711
» 15268 > 15871 > 25812 > 25821
f 15822 > 15831 > 25902 > 25911
> 16582 > 16591 > 26012 > 26021
> 16672 > 1641 » 26752 > 26761
s 16822 > 16831

Le suddette azioni estratte, del capitale nominale di L. 500 cia-

scuna, sono rimborsabili dal 1°1uglia If20, ed il loro rimborso verrà
effettuato con deduzione della tassa di circolazione mediante man-

dati esigibili presso le sezitgli di R. Tesoreria e presso la EL Teso

reria Coloniale, che saranno eipessi da questa Ðirezione Generale in
seguito a regolare domanda in carta bollata da lire una, contro

restituzione dei titoli stessi, da presentarsi o direttamente alla

Direzione Generale o a mezzo delle Intendenze di Finanza e per le

Colonie a messo delle Delegazioni del Tes-ro coesistenti colle locali
Sezioni di Tesoperia per Tripoli, Bengasi ed Asmara e dell'Ufficio
controllo addetto alla R. Tesoreria Coloniale per Mogadiscio.
Le agioni divenute rimborsabili, qualora non siano presentate al

rimborso entro il quinquennio decorrente dalla data della inser-
zione dei loro numeri nella Gazzetta ufßciale del Regno, restano
prescrittõ, ed il relativo capitale è devoluto pl tesoro dello Stato

giusta l'art. 53 degli statuti della Società anonima per le fyrrovie
del Monferrato, approvati con R. decreto 11 gennaio 1863, n. 632, e

27 ottobre 1868, n. 2068 (parte supplementare).
Roma, addi 29 gennaio1920.

Il direttore capo divisione: BORGIA.
Il direttore generalë-: GARBAZZI.

Avvertenza
(Art. ið9 del regolamento annesso al R. decreto 19 febbraio 1911,

n. 298). .

La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sortegglate cessa

eol semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capitale
corrispondente à eseguibile col giorno primo del semestre suo-

eessivo.
Le cedole, di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del capi-
tale deh'obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di trat-
tenerne Yimporto sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle *obbligazioni sorteggiate, prodotte
per il rimhorso, non siano unite tutte le cedole relative alle sea-

denze posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo l'estrazione,
l'importo di tali cedole, al netta, viene trattenuto sul capitale da
rimborsare.

Smart•imen¢o di ricevteta (la pubblicazione). (EI. n. 28).
Si notinoa ohe à stato denunziato lo smarrimento della sottoind1-

esta ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1473 -- Data della ri-

oevata: )0 dioeribre 1919 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Toja Giu-
seppefu Leopoldo (pos. n. 693864) - Titoli ,del debito pubblico:
al portatore n. 10 - Ammontare della reniita: L. 590 4 Consoli-

dato'5Ogo - Deoorrenza 16 luglio 1919.
A termini delPact. 230 del regotamento 19 febbraio 191P, n. 298,

si ditada chiunque poses averyi interesse, che trasoorso un mese

à lla data dolla prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno ëonsegnati a chi di ragione
i nuovl titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obblige
di restituzio,e delta relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 21 febbraio 1920.

Ti direttore generale: GARBAggi.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROTO E (L LA VORO

Media del consolidati negoziati. a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 24 febbraio 1920.

00NSOLIDATI ,

con godimento Nets
in como

3.50 */, netto (1906) . ,, 80.00 -

3.50 "/o netto (1907) , , ,
- -

3 *(, lordo . .
. . . . . - -

5 *
, netto . . . . . . . 86 51 -

Corso medio del cambi
del giorno 24 febbraio 1920 (art. 39 Codice di oominercio).

Parigi 130,94 - Londra 62,88 - Svizzera 297,85 - New Y>rk 18,ð4
- Oro 249;3l.

MINISTERO DELLA GUERRA

Comunicato.
Nell'avviso di concorso a premi di monografie relative alla guerra,

pubblicato nel n. 30 della Gazzetta ufficiale del Regno; in data 6
febbraio 1920, è soppresso il 14° tema riguardante l'artiglieria nelÏa
guerra italiana.

MINISTERO DELLE FINANZE

Dispos1z1oni nel personale dipendente:
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del 13 novembre 19.19:
Sburlati Lodovico, ingegnere di 55 classe, 6, a sua domanda, collo-

cato in aspettativa, per motivi di famiglia,tlal 1°novembre 1910.
Con R. dec-eto del 21 dicembre 1919:

Simoni Luigi, geometra di 5a classa, è, a sua domanda, collocato in
aspettativa, per motivi di famiglia, per tre mesi, a decorrere
dal 1° dicembre 1919.

Con R. decreto del 28 dicembre 1919:

Eplestracci Fausto, computista di 56 classe, ò, a sua domanda, collo-
cato in aspettativa, per motivi di famiglia,.a decorrere dal 15.
novembre 1919.

Con R. decreto dell'It gennaio 1920:
Siniga2]ia Vittorio, ingegnere di 5a classe, e, a sua domanda, collo-

cato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal 1° di-
cembre 1919, con l'annuo assegno di L. 1841,66.

WIN15TREQ DELLE POSTE E DRI TELEGRAg
Disposizioni nel personale dipendente:

Con decreto Luogotenenziale 29 giugno 1919:
Guerrieri Carlo, direttore d'ufficio a L. 4000 é collocato in aspettaa

tiva per motivi di famiglia dal 16 giugno 1919.
Guarnati Giacomo, applicato a L. 2100 è collocato in aspettativa per .

motivi di famiglia dal 16 giugno 1919.
Guida Giovanni, segretario a L. 2500 collocato in aspettativa per

motivi di salute dal 16 giugno 1919.
Tamponi Gemma, n. Montesoro, telefonista a L. 1600 4 collocata in

aspettatifa-per motivi di famiklia dal 16 giugno 1919.
/ Con R. decreto del 10 agosto 1919:

Contedini Marina, n. Holf, telefonista a L. 100J è collocata in aspet-
tatica per motivi di salute dal 18 luglio 1919. Richiamata in at.
tività di servizio dal 30 luglîo 1919.

Con R. decreto del 17 agosto 1919:
Paganuzzi Ines, n. Facchinepi, telefonista a L. 1600 à collcoats in

aspettativa per motivi di salute dal 1 agosto 1919.
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con dooreto hiinistériale del E6 agosto 1019:
Palermo Maria Rosalia, n. Fazzino, telefonista a L. 1400 6 sollocata

in aspettativa per inotivi di salute dal 9 luglio 1919.
Con R. diereto del 7 settembre 1919f

Ragozzini Erminia, telefonista L. 1800 6 ooIlocata in aspettativa
per motivi di famiglia dal 1* agosto 1919.

Rnbei Luigia, telefonista a L. 1600 à collocais in aspettativa per
motivi di salute dal 16 agosto 1919.

Porati Ernesta, n. Rinaldi. telefonista a L. 1600 6 colloosta in aspet-

Ruggeri Giovanaa, nata Ploner, telofonista a L, 1603, colloosta 18
aspettativa per motivL di salute dal l• sattembre 1919.

Con R. decréto del 18 settembre 1919:
Colueci Amina, nata Piecinini, falefonista a L. 1600, colIOgata la

aspettativa per motivi di salu‡e dal 24 luglio 1919.
Con R. decreto del 27 settembre 1919:

Valvaesura Anita, nata Ortioli, telefonista a L. 1600, colloosta la
aspettativa per motivi di saluto dal 5 settembre 1919.

Con R. decreto del 7 ottobre 1919:*
tativa pey motivi di salute dal 16 agosto 1919.

Vianti Angela, telofonista a k 1400 6 collocata in aspettativa per
•motivi di saluto dalilo agosto 1919.

Berth Romilda, telefonista a L. 1400 à oðllocata in aspettativa per
motivi di salute dal 16 agosto 1919.

Con R. decreto del 4 settembre 1919: ·

Meloni Adele, nata fioldi, telefonista a L. 1200, in aspettativa per
motivi di malattia, à richiamata in attività di servizio dal 4

agosto 1919.
Conþ. decreto del s settembre 1919:

Brusa Agostina, riata Sabre telefonista a L. 1600, in aspettativa
por motivi di malattia, è richiamata la attività di.servizio dal
1° agosto 1919.

Patriarca Agata, nata Mazzarini, telefonista a L. 1200, in aspetta•
tivi per motivi di malattia, à richiamata in attivita di servizio
dal 12 agosto-1919.

Marchetti Annunziata, nata Benigni, telefonista a L 1400, in Aspot-
tiva per motivi di malattia 6-richiamata in attività di servizio

dal 14 agosto 1919.
Con R. decreto del 14 settembre 1919 :

Brogna Rosa, telefònista a L 1400, in aspettativa per motivi di

malattia, é richiamata in attività di servizio dal 15 agosto
1919.

Con R. deareto del 18 settembre 1919:

Maseialino Concetta, telefoásta a L. 1600, ia aspettativa por mo-
tivi di malattia', # richiamata in attività di servizio dal 25

agosto 1919.

Chiapello Teresa, felefonista a L..1200, in åspettativa per motivi.di
famiglia, ô richiamata in attività di servizio dal 1° settembre

.
1919. Per l'interruzione prengle posto in .ruolo fra Carta Va-

lentina, nata Onutrio, e Morello Margherita, nata Maddio.
Con R. decreto del 28 settembre 1919:

Gardelli Maria, nata Natalini, telefonista a L. 1600, in aspettativa
«per motivi di malattia à richiamata la attività di sernsio dal
1© settembre 1919.

Colangeli Isabella, nata Colabona, telefonista a L. 1400, colloona m
aspettativa per motivi di salute dal 6 settembre 1919.

CORTE DEI CONTI

Pensioni civili e militari liquidete dalla sesions IV.
Adunanza del 25 lu zito 1918.

Pensioni civili.
Pavia Giacomo, archivista,L.2612- Chiarando Benvenutd,Srag. cat,

L. 4174 - Iannoni Domenico, isp. dogene, L. 4328- D'Antonio
Virginia, ved. Nardi, L. 454,66 - Arena Nicolò, sub. Università;
L. 1044 - Pace, orfaoi De Angelis, maestra, L. 100666, di cul.
L. 755,81 a carica dello Stato eL 250,85 a carico del Monte

pensioni maestri elem - Piu Olimpia, ved. Platone, L. 1107 ....
Basilico Virginia, V,ed. Miletti (indennità), L. 3993 - Braidotti
Anna, ved. Marpilleri, L. 1089,33 - Bogoldi Pio, log. capo cat,
L. 5410 - Marchosi Oreste, segretario (rettifica decorrenza) -
Salvi Teresa, ved Tosti, L. 070,66. .

Finali Adalgisa, ved. Sausoò, L. 1066,66 - Cavallano Maria, Vedova

Prinzivalli, L. 753,66 - Rossetti Mancini ag. dogatie, L. 1284 -
Santoro Rosa, ved. Masulli,viceisp.scol.,, L. 3777, di cui: a ca-
rico dello Stato L. 2925.12, a carico del Monte pensioni maestri

· elem. L. 851,88 Bodratti Ma Rosa, ved. Zanniacy, L. 801,66-
Bertini Irma, ved. Cecchini, L. 333,33 - Corradi Nicoletta, Ve,
dova Gualandi, L. 507,33 - Perfetti Tito, commise. pubblica ei-
ourezza, L. 5331.

Ferraiolo Giuseppe, uti. dogane, L. 3459 - Bonelli Angiola, ved. Mo-
sohini, L. 796,66 - Romito Olimpia, ved. ribera (indonnith),
L. 5566 - Matiloletti Maria, ved. Cozzi (indengità), L. 4528 -
Marcodoppido Silvorio, guard. telegr., L.1332 - Sansoni Maria,
ved. Lacoppola, L. 331,33 - Cioni Tda, ved. Marcello (indennità),
L. 5500 - Beltrame Cecilia, ved. Baletti (indennità), L 1833 -
Lo Re Filippa, vpd. De Nonna, L. 4447, di cui: a carico dello
Stato L. 898,78, a carico del Monte pens. maestri elem. L. 448,22

Albi Ida. telefontsta a L. 1800, in aspettativa per motivi· di mi-
lattia, à richiamata in attività di servizio dal 1* settembre
1919.

Wenzenriod Maria, nata Ugolini, talefonista a L. 1600, in aspetta-
tiva per motivi di malattia, è richiamata in attività di servizio
slal 1° settembre 1919.

Levi Mortera Vincenza, nata Santini, telefonista a L 1600, in aspet-
tativa per motivi di malattia, è richiamata in attività di sor-

vizio dall'8 settembre 19t9e
.

Con R. dàoreto del 7 settembre 1919:

Palumbo Ester, nata Ceresa, telefonista a L. 1600, collocata in

aspettativa per motivi di salute dal 16 agosto 1919.

Galli Ida, nata Schenardi, telefonista a L. 1400, collocata in aspet-
tativa per motivi di salute dal 16 agosto 1919.

Con R. decreto dell'Il settembre 1919:

Fabrizio Antonia, telefonista, in aspettativa per motivi di malattia,
richiamata in attività di servizio dal 31 agosto 1919. Collocata

in aspettativa per motivi di famiglia dal 1* pettembre 1919.

Con II. decreto del 14 settembre 1919:

Torresia A<iele, nata olivero, telefonista a L. 1600, collocata in aspet-
tativa per motivi di salute dal I sette n re 1919.

Colleoni Maria, telefonista a L. 1200, collocata in aspettativa pormo-
tivi di salute dal I settembre.1919.

- Critelli Maria, ved. Tesi, L. 533,33.
Mantovani Livia, ved. Corbucci, L. 467,33 - Trainiti Giuseppe, yed

Trainiti, L, 398,33.
Pensiolii militari.

Amendola Errico, maggiore d'amm.ne, L. 4133 - Bolognesi Lam-
berti, t. generale (conferma di pensione) - Albegiani Michele,
g, carceri, L. 1500 - Celesti Salvatore, capit. finanza, L 3981-
Di Dio Giuseppo, app g. città, L. 1277,20 - Molmari Gaetano,
ten. RR. CC., L. 3206 - Apollonio Margherita, ved. Ferrari,
L. 440 - Pagano Luigi, mares. RR. CO., L. 1550,10 - Novelli
Nieola, jd., L 1534,20 - In:ontrera Vito, capit. di finanza, lire
4094 - Parisella .Giuseppe, id, genio, L. 3539 - PicoirilU Ni-
cola, gol. fanteria, L. 4141 -e Lang Guglielmo, ten. generale,
L. 8000.

Druetti Luigi, ten. generale, L. 8000 '- Monici Giovanni,mares.RIL
CC., L. 1795,56 - Auraggi Giuseppe, maggior generale, conforma
di pensione - Peano Carlo, ii, id. - Favale Matteo, ten, co-
lonnello, L. 4608 - Ferrari Giorgio, colon. fanteria, L. 5377 -
Iannelli Vincenzo, sotto capo g..carceri, L. 904,87 - Boglione
Vittoria, ved. Ricci, L. 288 - Mallardi, orf. Pasquale, sergente
magg., L. 211,66 - Ingrassia Francesso, ved. Mafflioli, L. 1240
- Bressanutti Franoesco, niares. RR. CC., L. 1094,60 - De Lucia
Giuseppe, 1° ten. vaseello, L. 4041 - Gallinari Emilia, Ved. Vai
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L. 560,97 - Fertini Sofia, ved. Santarelli, L. 2666,66 - Roncallo
Pompeo, oaþo macch. mar., L. 4092 - Cavenago Pietro, i&,
L. $170.

Reverberi Luigi, mares. RR. CC., L. 1549,56 - Magli Raffadle, g,
cárceri (indennith), L. 1971 - Ventura Francesco, brig.RR. CC.
L. 788,40 - Bellomo Anselmo, s. ten. macch., L. 1509 - Simoni
Giusepþe, maggiore medico, L. 4166 - Glännelli Guglielmo, ca-
pitano fregata, L. 4812 - Gavandan Francesca, ved. Moccia.
L. 2462 - Barboglio Giovanni, soldato fant., L. 300 - Pretari

Piettö, id., L. 337,50 - Biondi Carlo, carabiniere, L. 556,58 -
Areamone Francesco, soldato, L. 337,50.

Adunanza del 1° agosto 19l8 :

Pensioni bitili.
Del Rio barolina, ved. Venturi, L. 333,33 - Biscotti Antonia, veds

Rossetti, L. 330 - Valdettaro Angelo, ordin. bibl. (indennitái
L. 4083 - Gambi Maria, ved. Ferretti, L. 1194,$3 - Fabbrizz,
DiovÀnni, op. litog., L. 1000 - Ferrara Concetta, VA. Coppola,
L. 155 - dosta Petrouilla, ved. Favre, L. 1066 - Pignotti Ma-

ria, ted. Minnucci, L. 437,33 - Valentini Claudio, console ge-

nerale, L. 5417 - Cesari Marië, ved. Saino, L. 703.66 - Peroeco
Amalia, ved. Guarinou, L. 533,33 - De Grado Marianna, vedi

Capece, L. 476,33 - Cariol Filomena, ved. Brunello, L. 560 -

LuŠo Amalia, ved. Supo, L. 480.
Somma Ettore, comme eso paste, L. 700 - Molinari Emilia, ved. Sil-

vestrini, L. 1500 - Volpi Giuseppe, op. guerra, L. 337,50, in
aumento di L. 270 - Pagani Angelina, ved. Della Porta, L. 150
-- Bélione Rita, ved. Cagnassi (indemnità), L. 5333 - D'Angelo
Celestino, orfini Falconi, maestro, L. 876,66, di cui: a carico
(Ìëllo Siito, L. 420,93; a carico del Monte pens. maestri elem.,
L. 45|¼73. - PinceÏlotti Maria, ved. Tormites (indennità), L.7166
- BàÍŠni, orf. Roberto, brig. poste, L. 465,33 - Berti Angela,
ved. Glühi, L. 448,33 - Ferrigno Amadio, fanalista, L. 753 --

Cipel Antonio, dopo fanalista, L. 989 - Di .Lancia Giuseppe,
deig. tesoro, L. 3385.

Sali Rosa, ved. Del Flume (indennità), L. 4141 - Scarpello Maria,
ved. Piazza (indennità), L. 5871 - Ratto Domitilla, ved. Ri

ghetti, L. 208,66 - Fmizio Carmela, ved. Ricci, L. 476,66 -

Rotfläublli Enrichetta, ved. Sanaeverino, L. 275 - De Marco

Mich611ila, ved. Luþoli (indennità), L. 42¾ - farrino Giovanni,
rie. réjriatro, L. 3525 - Casini Maria, ved. Carminati, L. 331,66
- Lazzarini Teresa, ved. Piana, L. 755 - .Stratta, orf. G. Baí;ta,
op. Iflärirtà L. 300 - Božžola Giovanna, véd. $paventa, L. 833,33
- Götoni Nioolb, ing. capo catasto, L. 5304 - blanzoni Barto-

þtnoo, vide cancelliere, L. 2411.- Iamundo Filotilena, ved. Bar-
bierÍ, L. 323,66.

Pensioni inilitari.
De Giorgio Armando,. colonnello di cavallertà, L. 43Ö3.
Camýini Unlò, Inaresciallo maggiore L. 1762,95 - Chiþò Agostino,

id.; ti 1762,95 - Lasaracínä Ciro, id., L. 17ð$,95 - Morosi Au-
gustd, L. 1762,95 - Terrei Costantino, giresàiallo AR. CO., Dre
1882,82 - Palombi Francesco, maresciallo di finanza, di ãui: å
carico deIlo Stato, L. 16Š8,60, a carico dei comune di Fifânze,
Li 2Š3,85 - Vitelli RaÈiele, tenente ýenerale, L. 8000 - Žg'a-
ria Ei•¾6sto, colonilello distr.etti, L. 6400 - Guratolo Filidelfio,

appuritato finanza, L. 1379,21 - Ci¾ollini Ugo, cápo furiere

R. equipaggi, L. 206ô,40 - Lombardo Teresa, vedova Gritti,
L. 217,83.

Scannerint orfani di Luigi, maresciállo, L. 349,33 -- Marengo Giu-

seppa ved. Bian%heri, L. 1866,68 - Subissati Barbara, vedova

Borgia L. 365,86 - Raineri Gaetano, tenente colonnello medico,
L. 31416 i Stagni Alfonso, id. fanteria, L. 3775 - Cardona Luigi,
capitano R. equipaggi, L. 3786 - Tosöna Modestitió mareicía11o
maggibreg L. 1762,95 - Ungaro Vincenzo, id., L. 1762,95 - bb-

glio Domented, id., L. 1162,95 - Costa Giuseþpe, id', L. 1762,96
- Sanzoni Dante id. RR. CC., L. 1775,16 - Tortorelli Silvio, id.,
L 1685,14 - Negri di Sanfront Vittorio, 1° capitano fanteria,
L. 3046.

CONGORSI

MINISTERO DELLA MA RINA

IL MINISTRO
Visto il decreto Ministeriale 7 novembre 1919 che indice an cou-

corso per titoli a 50 posti di applicato di 36 classe nel personale
d'ordine dei RR. ai·senali. marittimi;
Visto il decreto Ministeriale 15 novembre 1919 che eleva a 80 11

numero dei posti messi a concorso col decreto sopra eitato ;
Visto 11 decreto Ministeriale 6 gennaio 1920 che þrðroga al 20

gennaio il termine di tempo per la presentazione deUo doniandë

degli invalidi della guerra partecipanti al concorso suddetto;
Considerato che in conseguenza dello sciopero del pereonale ad-

detto ai servizi postelegrafonici e terroviari moltè domande di con-
correnti sono pervenute al Ministero dopo il 20 gennaio 1920 pár
cause indipendenti dalla volonta dei concorrenti medesinii;

' Decreta a

Il termine di tempo per la presentazione delle domande doýli aspi-
ranti al concorso per 80 posti di applicato di 3* classe hol perso-
nale d'ordine dei Regi arsenali marittimi, é prorogato al 31 gen-
naio 1920.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti þer la
registrazione.

Roma, 31 gennaio 1920.
Il ministro: SECHI.

IL MINISTRO
Visto il decreto Ministeriale 27 novembre 1919 che indice un con-

corso pegAitoli a 6 posti di ragioniere di 4a classe nel personale di
ragioneria dei RR. arsenali marittimi;
considerato che in conseguenza dello sciopero del personale addetto

ai.ser,vizi postelagna¢•«ios o --omu-on-

sono pervenute al Ministero dopo il termine del 20 gennaio 1920

fissato col decreto sopracitato, per cause indipendenti dalla volontà
dei concorrenti medesimi;

peereta:
Il termine di tempo per la presentazione delle domandé déjyli

aspiranti al concorso per 6 posti di ragioniere di 4a classe nel per-
sonale di ragioneria dei RR. arsenali marittimi è prorogato al 31
gennaio 1920.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 31 gennaio 1920.

SECHJ.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONÀLE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMÀIllO - Sabato, 7 febbriio 1920

Presniengy del vice presidente DI PRAMPERO

La seduta è aperta alle ore 15.

BISCARETTI, segretação. Dà lettura del processo verbale della se-
dûta precedente, il qualo à approvato.

Per la salute dei presidente del Senato.
SILJ. La salute del presidente del Senato in questi giorni ha

avpþÿ. una orisi che ora sembra superata.
Prega il vice-presidente sen. Di Prampero di tar pervenire al
residen.te i voti .più fertidi dell'assemblea per una pompleta gua-
rigjgng per un gronto ritgrap injanato. (Benissiipo !). :
gORTARA, mi.nistro della giustizia e,per gli affari di culto. A

nome del Governo si associa ai voti del Senato.
PREŠlDENTE. La malattia del presidente, benché non offra ca-
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attere ai gravith, ha perð avuto na doogrso pin lento e più te-

lace di quello che da principio si prevedeva, tanto che, dopo piu
11 dodici giorni, ancora'e oostretto a riihanere a letto.
Non à possibile fare previsioni cirôa la data della guarigione che

mguriamo sia 11 più possibile sollecita; ed in questo sono sicuro
11 essere interprete del, sentingentio del Senato.
Non mancherò di far pervenire al nostro presidente i voti del

Senato e del Governo. (Benissimo!).
Presentagione di disegni di legge.

3fORTARA, ministro della giustizia e per gli afari di culto. Pre-
senta i seguenti disegni di legge :

Conversione in legge del R. decreto 28 dicembre 1919, n. 2561,
phe delega i procuratori generali de11a Corte di appe1Io nella cui
glurisdizione gli sposi o uno di essi risiedono, la facolta di dispen-
lare da talani impedimenti eivili a contrarre matžimonio ;

Conversione in legge del R. decreto 28 dicembre 1919, n. 2560s
ehe apporta modificazioni sull'ordinamento dello stato civile, rela-
Livamente ai registri di cittadinanza;

Convernione in legge del R. dooreto 28 dicembre 1919, che so-

spende i procedimenti esecutiyisugli immobili urbani nelle pro'Vin-
3ie di Venezia, Vioenza, Udine, Belluno e Treviso.

Annuncio di interpellanza e di una interrogazione.
PRESIDENTE. Annuncia che il senatore Einaudi ha presentato

una domanda di interpp11anza al ministro del tesoro « intorno ai
þrovvedimenti presi ed a quelli predisposti riguardo all'elevamento
llei corsi dei cambi ».
Il senatore Rolandi-Ricci e sua volta ha presentato la seguente

laterrogazione, al ministro del tesoro i e sulle cause che determi-
aarono l'esagerato rialzo dei cambi e sai rimedi per mitigarlo ».

Rioorda poi ohe sullo stesso argomento dei cambi ieri venne an-
nunciata una domanda di interpellanza dei senatori Bettoni e Mayor
Des Planches.
Chiedè al ministro del tesoro se accetta le interpellanze e l'inter-

rogaslone.
counta 10 Interpellanzo o lo i>

terrogazione ed 6 agli ordini del Senato, dichiarandosi disposto a
rispondere anche oggi.
PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni ei procederà subito

allo avolgimento sia delle interpellanze che delPinterrogazione.
SFORZA, sottosegretario di Stato per gli alfari esteri. È anch'egli

alPordine del Senato per la discussione delPinterpellanza presen-
tata ieri dal senatore Mayor des Planches.

ßeolgineento di interpellanze e di una interrogazione.
PRESIDENTE. Avverte che si procede allo svolgimento delle in-

terpellanze e dell'interrogazione rolative ai cambi.

e
, (Continua).

CAMER.A DEI DEPUTA Tl
RE800DNTO SOMMARIO - Giovedi, 5 febbraio 1920

(Continuazione)
Presidenza del presidente ORLANDO

FEDERZONI, rileva che si vollero giustifloare i compromessi pro-
postE per la definizione della questione adriatica adducendo da un
lato la necessitå di andare d'accordo con PAmerica, dall'altra la
necessità di un'intesa ooi jugoslavi.
Constata che intanto l'atteggiamento troppo remissivo dell'Italia,

in questa questione, ha seemato il nostro prestigio all'estero e

conseguentemente ha indebolito la nostra posizione politica come
economica.
Ormai e dimostrato che inutilmente ci siamo sforzati di assecon-

dare incondizionatamente la politica del presidente Wilson nella
speranza di.attenuarne la opposizione nella*questione adriatiea.
D'altra parte il ytú recente atteggiamento del Governo federale

dimostra como la grande Repubblica nord-ainericana tendo a ri-

nunciare a far pesare la sua volonta neue quesmon1 61 carauere

esclusivamente europeo.
Anche riguardo al progetto di assicurare la pace adriatica, con

l'accordo con gli jugoslavi, sono stati commessi errori di metodo e

di apprezzamento.
Se tutte le nostre concessioni si sono infrante dinanzi alla ferma

resistenza degli jugoslavi, ciò dipende dal fatto che le condizioni
interne dell a Jugoslavia possono permettere a tale Stato di resi-
stere a tutte le tendenze separatiste mediante la campagna anti-
italiana.
Questo occorreva comprendere. Fu perciò un errore il ritenere di

poter giungere ad un risultato mediante le trattative dirette con
gli jugoslavi, inaugurate dal presente Ministeró.,
Tali trattative hanno ancora-peggiorato la nostra situazione, no-

nostante che col compromesso del presidente del Consiglio si fossero
fatte ulteriori rinunzie di fronte alle proposte contenute nel me-

morandum degli alleati.
La verithgh ehe la politica da noi seguita ha diminuito 11 nostro

prestigio nel concerto degli alleati. E di ciò hanno approûttato gli
juguslavi, coltivando contro di noi uno stato di animo perfetta-
mente austriaco, rafforzando quella resisteñza contro il nostropre-
teso imperialismo, che, iniziata da Wilson, viene oggi sfruttata da
Trumbic.

Deplora che, nonostante la risposta negativa della Jugoslavia, non
sieno state ancora annullate, come era esplicitamente previsto, le
concessioni contenute nel compromesso.
Occorre che ormai il Governo assuma un contegno netto e deciso

per la risoluzione della vertenza, per evitare che la nostra debo-
lezza ecciti viepiù la ingordigia del jugoslavi. »

Indice di tale stato d'animo dei nostri rivali è la pretesa affac-
ciata della rinuncia da parte nostra alla demilitarizzazione e della
néutralizzazione della costa dalmata e delle isole loro assegnate.
La pret esa è evidentemente motivata da mire imperialiste e an-

ticipaciûche; e porterebbe il nostro paese in una condizione di
grave inferiorità strategies e morale. (Interrázioni all'estrema si-
nistra).
Rilevando una interruzione, afferma che il possesso da parte no-

stra della sponda orientale adriaties non potrebbe mai esser tomite
di nuove guerre, perchè qualunque nostro tentativo di espansione
nella penisola balcanica sarebbe impossibile per la conûgurazione
geogranca di quella regione. (Nuove interruzioni all'estrema si-

nistra).
Insiste pertanto sulla necessità assoluta per l'Italia di avere sulla

sponda adriatica sieuri connni. Ed esorta il Governo a seguire su
questo punto una linea di cándotta e un contegno chiaro e deepo.
Accenna al movimento di indipendenza del Montenegro che deve

essere sottratto alla prepotenza imperialistica della Serbia in nome
del principio dell'autodecisione dei popoli.
Non ei deve mantenere nell'Adriatico una condizione di continuo

pericolo per noi (Interruzioni all'estrema sinistra); Si vuol impri-
gionare il nostro pacinco sviluppo nell'Adriatico con la megalo-
mania altrui. •

Si scaglia contro coloro che parlano di imperialismo solo quando
ai tratta di contrastare gli incontrastabili diritti e le aspirazioni
dell'Italia e che parlano solo di fratellanza universale per negare
la sacra idea della patria (Nuove interruzioni e proteste all'estrema
sinistra).
Constata che il Governo ha consentito a rendere esecutivo per

decreto Reale il trattato di Versailles soltanto per deferenza verso
la Francia e l'Inghilterra (Interruzione del presidente del Consiglio
-- Commenti), mentre non 6 stato ancora roso esecutivo il trattato
di Sain)-Germain con grande pregiudizio dei nostri interessi e di-
minuzione della nostra dignita nazionale.
Ciò suggerisee ai nostri avversari le più tantastiche pretese e då

loro modo di chiedere le conseguenze dei trattati stessi ed 11 rieo-
nosoimento dei nostri diritti, ehe solo potrebbe garantire una du-
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revole pace. (Approvazioni - Applausi e congratulazioni a destra
- Rumori all'estrema sinistra).
VASSALLO, è convinto che fra noi, e nel paese e nel Parlamento,

si discuta dei problemi di politica estera, specialmente per cið che
riguarda l'Oriente, senza una suficiente conoscenza dei problemi
stessi.
Si propone quindi di portare in questa discussione il contributo

della propria serena e spassionata esperienza personale, frutto di
un lungo soggiorno in Oriente.
L'ignoranza di ció che è accaduto in quelle regioni à dovuta al

fatto ehe le notizie di quegli avvenimenti ci pervengono attraverso
agenzie giornalistiche estere e al controllo delle eensure estere
esercitate negli utnei telegrafici orientali.
Una delle questioni più gravi che si alfacciano nell applicazione

dei trattati di pace, è quella che riguarda la -Turchia anche nei
suoi rapporti con la Mesopotamia e con la Persia.
IIa la sensazione che nella Conferenza di Parigi le ragioni della

civiltà e della giustizia non siano state tutelate e considerate per
ció che riguarda i popoli musulmani, perché non si conosceva la

verità a loro riguardo.
Cosi fu che si potó permettere l'occupazione greca della città di

Smirne ove i greci sono l'itifima minoranza. Il mondo musulmano,
al quale ogni uomo a qualunque parte politica appartenga deve

tributare rispetto, rimase atterrito il giorno in cui tale occupa-
zione avvenne.

Prima che avvenisse lo sbarco greco a Smitne furono diffuse no-

tizio di massacri di cristiani; ma quelle notizie diffondevano il falso
perché nessun massacro vi era stato. e

Senza fermarsi a riferire le varie versioni dei fatti accaduti nel

giorno dell'occupazione greca, rileva chemin quelgiornoeneigiorni
successivi una popolazione inerme ed innocente fu oggetto di vio-

lenze di ogni genere da parte delle soldatesche greche.
Questo gravissimo fatto ha gettato semi di odio nell'animo del

mondo musulmano che non potranno fruttare che coheeguenze assai
gravi sulla politica europea.
Osserva che, essendo stato presente a questi fatti, credette suo

dovere informare privstamente alcuni direttori di grandi giornali
italiani per incitarli a provocare un'inchiesta. Ma le sue insistenze

non ebbero ancora risultato. (Interruzioni all'estrema sinistra).
L'inchiesta perb e stata ugualmente fatta per le sollecitazioni

della stampa inglese.
Chiede pertanto al Governo che voglia comunicare al Parlamento
i risultati di questa inchiesta eseguita dai rappresentanti della
Intesa.
Ricorda poi che responsabile dello sbarco greco a Smirne à ap-

punto quel Wilson ohe inveee di agire in conformità dei suoi prin-
cipi ha gettato nel mondo la scintilla della discordia,

11 principio di nazionalità, come quello della liberta dei popoli e
del loro diritto di autodecisione tanto conclamati durante la guerra,
dai deliberati della Conferenza di Parigi sono stati continuamente
amentiti. (Vive approvazioni).
Tutta la politica dell'Intesa durante la guerra verso la Grecia fu

una politica di rappresaglia, che andò a colpire innocenti popola-
zioni private dei mezzi più indispensabili per la vita.
Solo l'azione esplicata dal rappresentante dellitalia, conte Bosdari,

in quella circostanza fu degna della nostra civiltä e merita la

più viva approvazione, in quanto si ispiró a concetti di dignità e

di lealth. (Vive approvazioni).
Ritiene che se molti fatti aceaduti nell'Oriente e nel Mediterra-

neo fossero stati notí nella loro piena verità, specialmente la po-
litica degli Stati Uniti non avrebbe seguito ifuelle direttive nei ri-

guardi dell'Italia che not oggi tanto giustamente lamentiamo.
Un'atmosfeta ingiusta e artificiosa avvolge tutta l'azione politica

dell'Italia nell'Oriente : oooorre che questa atmosfera sia con l'opera
di ogni partito spezzata nell'interesse di tutts la nazione.
Dalla verità sulla politica estera il popolo italiano non ha da

tomere. Il Governo tenga dunque informato il Parlamento di tutto
quando accade nel Mediterraneo.
L'Italia nell'Oriente deve far valere le forze e le armi che sono

a sua disposizione, ma soprattutto deve valorizzare quella immensa
disponibilità di forza di lavoro che possiede, evitando di farsi com.
plice di misure che possano alterare la grande simpatia che essa
gode in Grecia, in Turchia, in Anatolia e nelle altre regioni del-
l'Oriente.
La nostra politica estera verso quelle regioni deve mirare a porci

in un piano di eguaglianza con quei popoli, magari, se necessario•

indipendentemente dai loro governi, dando ad essi la sensazione
che l'Italia p.ersegue una politica di -libertà e di giustizia.
Solo aosi operando l'Italia potra affermarsi nell'Oriente come una

nazione che, mentre tutela le ragioni di una superiore civiltå, sa
in pari tempo difendere i suoi più legittimi interessi e i suoi più
sacrosanti diritti. (Vivissime approvazioni - Vivissimi applausi -
Moltissime congratulazioni - Commenti prolungati).

Presentazione di disegni di legge.
SCHANZER, ministro del tesoro, presents i seguenti disegni di

legge:
Retribuzione di lavori straordinari al personale delle Ammini-

strazíoni dello Stato.
Convalidazione di decreti Reali emanati durante la prorogs

dei lavori parmentari, autorizzanti prelovazioni dal fondo di riserva
per le spese impreviste.

Conversione in legge dei Regi decreti emanati durante la pro-
roga dei lavori parlamentari, autorizzanti provvedimenti di bilanato
e var1.

Conversione in legge di decreti Luogotenenziali emanati du-
rante la proroga dei lavori parlamentari dal 20 dicembre 1915 al

29 febbraio 1916, concernenti provvedimenti di tesoro e sempliûca-
zioni di servizio.

Conversione in legge di decreti Luogotenenziali concernenti i
servizi d41 Debito pubblico, della Cassa depositi e prestitt,tella VI-

gilanza sugli Istituti di emissione e del tesoro.

Conversione in legge di decreti Luogotenenziali concernenti i
servizi del Debito pubblico, della Cassa depositi e prestiti, della vi-

gilanza sugli Istituti di emissione e del tesoro.
- Conversione in legge di decreti Luogotenenziali concernenti i'
servizi del tesoro, della Cassa depositi e prestiti, della vigilanza

sugli Istituti di emissione.
Conversione in legge di deoreti Luogotenenziali concernenti i

servizi del tesoro.
Conversione in legge di deoreti Luogotenenziali concernenti i

servizi del tesoro e della Cassa depositi e prestiti.
Conversione in legge di decreti Luogotenonziali concernenti i

servizi del tesoro.
Coilversione in legge di decreti Luogotenenziali eoncernenti f

servizi del tesoro e dell'Amministrazione della Cassa depositi e pre-
stiti e degli Istituti di previdenza.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 14 novembro

1918, n. 1770, recante modificazioni alla legge della Cassa di previ-
denza per i sanitari e la proroga dei bilanoi tecniet dei vari Isti-

tuti di previdenza.
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 24 marzo 1919,

n. 497, che autorizza la costituzione di un Istituto federale di ore-

dito per il risorgimento delle Venezie.
Conversione in legge del docroto Luogotenenziale 15 maggio

1919, n. 750, portante provvedimenti per le delegazioni del tesoro.
Conversione in legge di decreti Luogotenenziali concernenti i

servizi del tesoro della Cassa depositi e prestiti e degli latituti di

previdenza.
. Conversione in legge del dooreto Reale 2 settembre 1919, oon-

eernente modificazioni al modo di pagamento delle pensioni e di
altri assegni vitalizL

Conversione in legge di sette dooreti Reali e di un deoreto Luo-
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gotedenziale oodoernente i servizi del tesoro, della Casse depositi e
prestiti e degli Istituti di previdenža.

Contoi•sÏoße in legge del decre ReÅle 11 novembre 1919,
n. 2408, cliÊriprièlina i termini di go e a ognti•attualè già so-
sp6ei per 'effetió deÌl'art. 2 Êel decreto Ímogotánenziale 17 novembre
1918, n. I697.

Regió dèeréto 11 novenibre 1919, n. 2042, che autorikzaþmis-
sione di mandati di anticipazione di imporg superiorg alle lire
30.000, pei• þrhvve$are alle sýese di cui aÌ R. decreto 22 agosto 1919,
n. 1751.

Regio dobreto 27 novemŠre 1919, n. 2, pg facoltË al Co-
mitato interbliniiteBare per la sistemazione de,lle industrie di
guai•ra di oòbtitaire Gonsorzi Razionaß aÝeûti Sei• scopo l'aliena-
zione di niateriáÌi residuali dãIla guerra.
Indi preseata i seguenti tre decreti:
Diseini di legge decaduti per la chinqura ella ,1ÊV IÅgisla-

tura, nn. 578, 694, 744, 784, 838, 927, 1000, 1016, 1113, 1147, 1151, 1152,
1314, per la conversione in legge di 12 débi•áti Luógotenenziali e 41
un dooreto Reale concernenti i servizl dél lieblio iubblico, aella
Cassa depositi e prestiti, della vigilanza sugli Istituti d'emissione e

del tesoro.
Conversione in legge di sette decreti Reali e di un decreto Luo-

gotenenziale, emanati posteriormente alla ohÏuhura della XXtV Le-

gislatiira sui servizi del tesoro, della CËèsÃ depoëiti e déli Istituti
di previdenza.

Conversione in logge di tre dooreti Reali, eniaÁati p stéi•ior-
mente allâ chiusura della XKIV Legislaturà, riduârdanti i sèrÝÏzÌ
per la sistemazione del contratti per forniture belliche e per l'alie-
nazione del materiale residuäto dalla guétrii.
FERRARIS, ministro dell'industria, oommercio e lavoro, presenta
i seguenti disegni di légge :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale29 agosto (917,
n. 1450, concernente 1 assicurazioho obbligatoi•iä oolitro gli igfortuni
sul lavor& in agricoltu a.
- Conversione in legge del deöreto L nenziále 21 aprile 1919,
n. 603, concernente l'assicurazione obbli oria Ëontro la iåvälldità
e la vecchiaia.

Conversione in legge dei decreti Léoáöteneuzläli 17 noirembre
1918, n. 1911, concernetite provvedkñenti iilil ,Sollocamé to della
mano d'opera nel Regad; 5 gennaio 1919, n. , conc" itent l'ero-
gazione dei sussidi di disoccupazione; 9 febbrifo 1919, n. $1Ë, oon-
cernente i contributi a favöre dhgli litaci di obll cliinâ&ó liegli im-
piegati di aziende private; nonché del deareto Reale 19 õtiolà¾ 101Šr
n. 2214cche riordina i servizi del cóll'òo$híèiit e isiithÍ¼e l'assi-
curazione obbligatoriä cóñtro la disocáËýÀo'$ ÍnvolÃ$laria.
,

Provvedinienti pei• l'assietthaäioné ookró l'd måÍanfÑ.
Provvedimenti ooncernenti l'orario di lavoro neÏl'Ïädustrig, n Ì

c$mmereto e nell'igrieöltura.
La sediata 6 tolta älle ore 18,15.

ØÈOÑACA ITALÍANA
8; M. il Re, ieri mattina, accompagnato dai generali

Cittadini e 01erici e dal comandante Moriondo, ha vi-
sitdf6 I'espoëizione dei bozzetti per i concorsi ai premî
Reali, banditi dall'Accademia di San Luca.
Il Sovrano venne ricevuto dal presidente on. sena-

tore Apolloni e ddgli altri memþri della presidenza, ai
qtiali ospi'esse il st1o augusto plauso per i lavori ar-
tistibt espoéti e per la giusta premiazione.
Per il VI prestito nazionale. - Continuano a moltipli-

capsi soddisfacenti notizie riguardo alle sottoscrizioni.
Nella giornata dell'altrieri a Bologna sono state sottoscritte lire

1,230,700; a Genova fino al 23 corrento 14 sottoserisioni ascende-
Vano ad 1,016,042,000 ; in provincia di Lecce a 205 milldrii.
Notizie da Buenos Aires recano che si è colå raggiuntà la somma

di 350 milioni di lire.
Le sottoscrizioni al 20 corrente complessivamente oltrepassa?áno

notevolmente i 16 miliardi.
All'estero viva ripresa in vari paesi, raggiungendosi aompless1-

Tamento gli ottocentododici milioni, di cui circà trecènto neÌlà solá
Argentina.
L'opera di propaganda procede attivissima in tutta Italia e al-

l'estero.
Ad Anoona, l'altrieri tenne un'applaudita e produttiva conferenza

S. E. Ciappi, sottosegretario di Stato per i lavori pubblidi; a Siëna
altra ne tenne l'on. Gino Sarrocchi e a Venezia l'on. Cesare Navi.
Un nobile esempio hanno dato i magistrati di Genova. Ëssi hanno

deliberato di convertire in titoli del prestito nažionale le somme lói'o
dovuto per arretrati di stipendio dal maggio Ï919, giusta il R. de-
areto 23 ottobre 1919, n. 1971.

'

. TELEGRAMMI " STBFANI
LONDRA; 24. -- Ieri l'on. Nitti ebbe un lungo collognio con il can-

colliere dello eëàochiere Austen chamberlain, oui assisteite il con-
trollore -della tesoreria.
GÏovedi, alla riunione dei primi ministri per i cambi, si discutera

gel oämbio dell'Itajia.
Produci buona impressione l'annunzio di un regime di rqstrl-

tioni in Italia e la convinzione che il nuovq prestito ggrpasserå
venti milläidi é oltre a consentire il ritiro dei buoni del tesoro
pei•úiettéra di iniziai•e la diminuzione della circolazione.
LONDRA, 24. - Camera dei comuni. -- Rispopdendo ad una ip-

terrogazione Bonar Law dichiära che 11 Patio di Londra del 19Ì5
fra PIntés1 e l'Italia sarà pubblicato appána presentato alla Caálera.
LONDRA, 24. - La Conferenza è giunta ad una deoisione intorno

alla Russia. •

Essi ritiëúe chè non si possono riprendere, le i•elazioni d ploma..
ti lié coit lå Russia dei soviets prima ehe essa prenda un atteggia-
mento confornie à quello dei paesi civili.
TuttÁvla ei consiglia ai piccoÌi Štiti liinitroû dellÁ Russé di aate-

nersi däll'ittácedre la Russia, ma si assicura loro il soooorso degli
alleati nel easo in cui la Russia li assalga.
LONDRA; 24. - 11 Daily TelegrapÀ há da Washington cpe Ig gi;

sposta di Wiläon alla nota degli alleati sark inviata alla fine deMa
settimana.
81 ritiêfié ðlie 11 þresidente dichiarerá in sãså di at engrÀi al puáto

di vÍita del oornpromesso del 9 dioem dell'aAno e rpo.
LONDRA, 24. - La Banche italiane la ÌÁË'Ë•a hanno l'ieevug

nuniérõ88 di imbortånti sottoscrizioni il presiiio nàzionale, hinmon-
iantil, oom IessiŸàinente, a mõ1ti milioni di ÌiÑ iia1Íane.
PWró Akbrá la più cospieuk ióttoscrizÌone grsonkle è qËelly

élgnor Vittorio Rena, proprietario di due nóte 55 orje longinesi,
11 guale há dottoieritto per L40'Ô.000 lire e che er iâåurrà il
prid þëi·sonale ad imitäre il tuo esem o ha fštto Ë no di ug ha -
tella del prestito di 100 lire ad ogril suo dipeÀ$onte sottogeritto e.
Lo hiehso signore Rena aveva settoscritto 30Ò.000 lire al prest1S

préhed'eñti.
BERLÏNO, 24. - Il Governo dello Stato prussiano dicÌliara chá

d'accordo col Governo dell'Impero non potrà mai ricongscere ai
funžionari il diritto di sciopero. Secondo il Governo i f nziÓnaß
godoito i medesimi diritti di tutti gli áltri cittadini, mÃ noi devo:M>
vemr meno al loro giuramento e alle loro funzioni a causa di uno
ioiopero.
COSTANTINOPOLI, 24. - La nave cisterna Luciano MÖiiaéa si
noendiáta a Sdnto $tefäno.
11 piroscafo PalacAy del Lloyd triestino, ha sålvato à ársoÀÂ
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